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Ji «»«-o6i(« CbR> » iff«la pófWe di della Cilli i dioeiiiia- 
' tuie nel Signori ■"<■• '<■■■■• ■ : ' .-"i h:i 

,.■ Se piai vi r fu -tempo , nel quale tulli co|oro, che 6ono .po- 
eli a custodia del grefige di Crlslo , dovessero . oliare lo ; yocc ; , 
perche le pecorelle si guardino dallo insidia, loro lesc f ,c da- 
gli assalii ad esse preparali, se mai In»!, 1 lorp difensori, dp : 
veliero star bene siili' avviso , afllnchf 1 .questa mistica eredità 
del Padre celeste non venga manomessa e dispersa , egli è cer- 
tamente queslo , Fratelli e Figli mici dilettissimi, nel quale i 
lupi con iosolita audacia circondano I' ovile , e con una fero- 
cia , inspirala loro dal lempo clic li favorisce, minacciano di 
portarvi l'estrema desolarono e rovinai; ., K \ 

11 .perché Noi che , per un' fmpersCTytnh|tc giudizio di Dio., 
da parecchi anni sosteniamo la tutela di. questa .Chiesa,, ahi j 
troppo lungamente vedovata del . suo patfore ,,,noq abbiamo 
cessato dì far sentire la nostra voce agli.orfani. confratelli^ 
quantunque volte o i efqrni solenni dell' anno . o bisogni spe- 
ciali delle anime, co ne hanno imposto il dovere , u parta, 
1 opportunità. Così ora che sì appressano 1 giorni d' esn.ia T 



ziooc , Dui quali iou la penitenza e col digiuno dobbiamo ap- 
parecchiarci a celebra™ i più augusti misteri dulia nostra re- 
denzione , e a ritemprarci spiritualmente nel bagno salutare 
del Sangue, dì Ceeù , apprestatoci nel sacramento di Penitenza 
c della divina Eucaristia , anche a costo di sembrarvi im- 
portuni , e di ripetere molle delle verità che gli vi annun- 
ziammo , abbiamo fermato d' indirizzarvi queste nostre paro- 
le , non curanti dello schiamazzo de' corvi , con cui for60 si 
vorrà soffogarle , aftinché non siamo rimproverati al divino tri- 
bunale d' aver taciuto , mentre più pressante incalzava la ne- 
cessita di parlare. 

Quando infoili un dilùvio di sozzi c svergognali libelli 
inonda queste regioni , gii fortunato albergo d' innocenza e di 
fede , e le più infami calunnie contro la Chiesa cattolica , con- 
tro il sud Capo ed i suoi ministri si propalano e si affermano 
con una sfrontatezza, mista a tale Ipocrisia, che non ebbe mal 
pari nella slorin delle persecuzioni mosse contro la religione 
di G. Cristo , come mai potrebbe serbare un colpevoli! silen- 
zio colui , al quale incombe il debito sacrosanto di premunire 
il popolo ' contro le seduzioni é gl' inganni di chi Io travolgo 
nel!' abisso della infedeltà e d"tin' intiero moralo degradàmónio? 

Al vedere la lito rimescolio delle dlvlne'ed umane cose , 
tanto strazio della vérila , tanto accanimento nel lar guerra 
a lutto ciò ebe vi ha. di più santo e venerato nel mondo ; 
per guisa che religione, cullo e le stesse fondamenta del 'vero 
e. del giusto , lotto 'rie va sottosopra , voi vi sentirete com- 
presi dallo sgomento , e domanderete a voi stessi , dove sono 
le ripetute ' promesse , che assicuravano un regno immanchc- 
vole alla giustizia e alla verità? oh!' non vi disanimale , Fe- 
deli mici dilettissimi f lo spettacolo che vi affliggo non e sfug- 
gito all' occhio onniveggente di Dio: Egli per tempo co ne 
fan datò avviso, affinchè potessimo metterci lo guardia, e 
prepararci al combattimento. 

infoili il nostre- Sigrtoro G. Cristo ha predetto che, al- 
l'avvicinarsi della' One de' secoli il demonio , vedendo che 
poco tempo ornai gli rimano per compierò i suoi seclcrati-dl- 
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segni a rovina delle anime e a distruzione del regno di Dio 
sulla terrò , centuplicherà 1 suoi sforzi e lo sue arti maligno 
pei disrogare I' odio elio lo divora contro il Creatore , e contro 
chi più viva no porte l' immagine, lì poiché nella Chiesa cat- 
tolica ravvisò sempre la formidabile ed invitta falange do' cam- 
pioni del Signore che ne combattono lo guerre e ne difendono 
la causa , contro di lei precipuamente , ami unicamente con- 
centrerà tulli gli attacchi : c , come sul nascere di essa si ar- 
gomentò d'affogarla nel sangue ili dieci persecurioni consecu- 
tive P una più feroce dell* altra , cosi Satanasso , nulla aven- 
do deposto dell' odio nnllco , o fatto più crudeli' e maligno 
dalle sue sondine . tornerà" in campo a martoriare t fedeli di 
Cristo , ma non in guisa che i satolliti di lui appariscano ci«l 
sanguinari e barbari quandi Io furono d.iujicima K quantunque 
ora di quando In quando non poi fa' dimenticare o wnenlirp se 
slcuso, armando di pugnali e di mannaie le destre del -«-ilari 
sitibondi drl sangue disacerbili e di giusti, non d' altro col- 
pevoli che di «gumlnaie le iuf. rn.il1 sur trame; la guerra di che 
parliamo per altro non mirerà all' cecidio de' corpi, ma si alla 
perdizione delle anime, le quali s'argomenterà d'uccidere 
con le «eduzioni e con la diffusione di false dot [ri ne , travisate 
con tutte le apparenze e le attrattive della verilà. 

Massima e più perniciosa delle quali seduzioni sarò quella 
di parodiare l'opera riparatrice di Cristo, rt' arrogersene la 
missione, di rivestirsi della sua stessa divina Persona. Quaì' 
legno ci dai fu della tua futura renata"! domandavano un giorno 
gli apostoli al loro divino maestro (Mal. 24. 3) : da che po- 
tremo argomentare la prossima fine del tempo? Guardale che 
niuno ei «educa , Egli ad essi rispose. Ecco il dominante c ge- 
nerale carattere di quello stadio supremo del mondo , la se- 
duzione e l' ikginho. Perocché , continua lo slesso divino Mae- 
stro , eerrunno multi nel mìo nome , dicendo io «un Criilo , t 
leJurranri'j molli. 

E per vero dire Torse non vi avrà (almeno fra noi e ri- 
dosso appunto) chi dica recisamente io sod Crislo , ma ben vi 
sono di quelli che eoi falli e con le parole si prosentano e si 
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spacciano per mandai) da Luì. Cotalche quella missione che G. 
Cristo disse d'avere avuto dal Padre e ebe comunicò a' suoi 
Apostoli e a' loro successori e nulla , nulla e. I» missione che 
la Cbli'sa cattolica attinse dal suo divino Istitutore e da' suoi 
fondatori gli Apostoli , e che, ha comprovato coli' esercizio au- 
tentico e non interrotto , rogli esempi d' eroiche virtù , coi sa- 
crifizi sublimi. Culla purezza o sanlili della dottrina non ism en- 
fila per dicinlto secoli : ed era serbato a questi nuovi profeti 
ed inviali dì Dio il manifestare agli uomini chi fosse Cristo , 
quale l'indole e gli cifriti della sua redenzione, quali i suoi 
meriti , quale il srnso , quale il valore e li significalo de' suoi 
divini insegnamenti. 

O Figlio adorabile di Dìo nella eternili c figlio dell'uomo 
nel tempo , legame mirabile della (erra col cielo , Salvatore 
nostro pietosissimo , Padre , fratello ed amico degli uomini . 
questo mancava al trislo ricambio col quale tanli di colestorq 
risposero al tuoi heneQcl Ineffabili, che sulla line de' tempi do- 
vessero sorgere maestri d' iniquità 1 ad insegnare quello che (u 
non Insegnasti giammai , a sovvertire da capo a fondo il mi- 
stero della Ina redenzione divina , a rigettarti in facci* gì' I- 
neslimahili doni di cui tu ci arricchisti. Costoro infatti dopo avere 
Indegnamente Insultato a quella sempre immacolata Vergine 
per cut mezzo venisti nel mondo, vestendoli per divina virtù 
d* un corpo , che ritraesti dalle viscere intemerate di I.el, non 
ebbero ribrezzo di maledire a quel sacramento d'amore nel 
quale compendiasti I' opera tua riparatrice , pel quale lasciasti 
agli uomini in memoria e retaggio non altri che le slesso , 
fallo nostro vero cibo e bevanda . nostro consolalorc e com- 
pagno di questo terreno viaggia nella divina lviiciiriflia : r--i 

cui tu ci fusti esemplare e maestro: essi cogli scismi c con le c- 
rcslo hanno laceralo barbaramente il seno della tua sposa la 
Chiesa che gli avea partoriti e rigenerati alta grazia ! 

Ma cessiamo dal lamentare questi torli recali a G. Cristo, 
del cui spirilo essi soli si vantano investili , aspellando che 
il supremo scrutatore del più segreto dei cnorl a suo tempo 
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ne faccia giustizia. F. di vero uditeli gridare -, G. Crino e qui 
(lb. 26) dote noi anhlamo aperto una stuoia di nuove dottrine 
fannie al mondo , Un. ].. Uarttno Lutero frale nposlala e diso- 
nesto non «enne a predicarle su per te piazze o nelle taver- 
ne : fritta i nei penetrali , dove not ci raduniamo a cribrare 
le nostre conventicole , Crùla è nei deserto , dove noi non cu- 
rali dn veruno alziamo una cattedra sema uditori ed iniziamo 
una religione nuova Genia proseliti. — Folli ! e G. Cristo 3- 
dunque sani dove al professa e s' Insegna una morale della 
quale si vergognerebbe no gli stessi pagani , dove si cospira 
perpetuamente contro i reggitori della chiesa , a si ordiscono 
trame per abbatterne il divino ordinamento? dove si semina 
la zizzania , lo scisma , la divisione Ira' fratelli ? Oh ! no , Cri- 
sto non e dove non ardo il divino fuoco della cariti! eh' egli 6 
ventilo ad accendere in terra; Cristo non ò dove non avvi 
sommissione all' autorità che ba lasciato sulla terra ad inse- 
gnare o governare in suo luogo; Cristo non e dove non si trova 
la soggezione del cuore o dell' intelletto in ossequio drlla fe- 
de. Che se duri la ribellione sistematica contro la sua Chiesa ; 
quando sarà colma la misura dello onte, degli strazi recati a 
questa mistica sposa dell' Agnello , esso allora addivenuto Ico- 
ne, accorrerà a vendicarla; e dopoché tutto questo visibile uni- 
terso siane andato in conquasso , dopoché il sole e la luna e le 
elelle saranno estinti per sempre , e II silenzio e le tenebre della 
morte saranno distese su lutto il creato , allora cara» la folgore 
the guizza dall' oriente all' occidente, lapra un Irono di nubi , in 
tulio la sua terribile maettd, preceduto dalla croce comparirà G. 
Cristo a giudicare tutte le tribù della terra (Ib. v. 30). E mentre 
questo allibile dallo spavento piangeranno , eh" direte voi pre- 
suntuosi che poneste in ciclo la vostra bocca , ed osaste di chia- 
mare a sindacala Dio e le opere dt Lui ? che direte voi dileg- 
giatori di quanto vi ha di più sacro ed augusto Ira gli uomini, voi 
ebo designaste alla pubblica esecrazione e dispregio i generosi 
che a viso aperto combattevano per la causa di li. Cristo? Che di- 
rete voi che gettaste nel fango e cuoprisle d' infamia tanti rispet- 
tabili nomi solo perchè non erano con voi, e denunziaste ai tribù- 
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nsli, c faceste gemerò netto squallore delle carceri , ed in uno od 
altro modo sapeste togliere di meno quanti vi davano ombrìi e 
scompaginavano le (ih delie vostre trame suiidolo e tencbroie ? 
oh ! no i non ci sari che ripetere : allora ogni alterezza rien- 
trerà nella polvere , ogni ipocrisia sarà svergognata , ogni ini- 
quità dovrà chiudere la sua bocca. 

Ma qualcuno forse qui soggiungerà ; voi ci tenete un lin- 
guaggio come se già Tosse imminente questo giorno fatale , come 
se gìrt fossimo in procinto d' udire la tremenda estrema parola , 
clic segnerà i conlini del tempo , ed aprirà le porte della eterni- 
tà. Pretendete voi forse di squarciare il velo che cuopro un tanto 
mistero? Oh! no, noi non siamo da tanlo, o cristiani Fedeli, da 
segnarvi con precisione I' avvenimento di quel gran dt che nep- 
pure il Figlio dell' nomo conosce , ma solo Iddio , e quegli a cui 
Dio si compiacerà di rivelarlo. Ila il mondo è già vecchio : egli ù 
anche infermo , ed infermo net delirio d' un febrìle parossismo, 

E che altro presagisce tutto questo, se non un prossimo di- 
sfacimento? Anche per 1' uomo individuo il momeolo della morte 
e ricoperto d'un volo: ma quando questo è decrepito degli 
anni e accasciato delle infermità del corpo e dello spirito, che al- 
tro può attendersi, tranne il discendere quanto prima nel se- 
polcro ? 

Lo stesso dicasi del mondo : cambiamo pure gli anni In se- 
coli , ma falli i debiti ragguagli anche su questi proporzione , 
dovremo convenire che noi camminiamo all' ultimo stadio della 
esistenza Tli esso, l!d è pur vero che, 1' epoca medesima della re- 
denzione , si ritiene dal comune de* padri per 1' ultima delle tre 
grandi epoche della vita del mondo , alloraqnando negli operai 
della undecima ora raffigurano i gentili che gli ultimi entrarono 
nella mistica vigna, venendo alla cognizione della Verità. Sino 
dal sesto e settimo secolo della Chiesa già prenunciavasl qua- 
si' epoca suprema , e ce n' i 1 testimone II gran ponlefice s. Gre- 
gorio. Compiuto 1' anno millesimo dalla Incarnazione di G. Cri- 
sto , un misterioso terrore soprapprese gli animi di tulli , pre- 
saghi che il mondo oramai fi' approssimava alla sua ultima 
meta ; e nel secolo decimoquìnto sorgeva un' uomo slraordina- 
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rio mera tiglioso , s. Vincenzio Fcrrcri , elio quasi venuto dal- 
l' altro mondo con parole ri' ima terribile eloquenza e con mira- 
coli Innumerevoli , innudili , s'annunziava al popoli e alle tribù 
della terra come il banditore dell' estremo universale giudizio. 
Questi chiamava i morti sul feretro, ed essi s' alzavano ad atte- 
stare ch'egli era [' angelo dell' Apocalisse spedito a dar flato 
alla tromba, ebe intimava a tulli gli uomini 1' avvicinarsi del 
giorno estremo. 

Dlfatli pochi lustri dopo vedeva la luce Martino Lutero (1*83) 
e poco stante nasceva Giovanni Calvino (1509) fondatori e mae- 
stri entrambi di tale eresia che , lutti ^capitolando gli errori e 
distillando in se tutta quanta la malizia delle antiche sette ed 
eresio , inaugurarono un' era che ben può dirai la grandi! defe- 
zione predetta da s. Paolo (2 Tties. 2. 3.), come quella che dee 
precorrere I' apparizione e la manifestazione deli' uomo del pec- 
cato, li di vero quel principio del libero esame e dell' individuale 
giudizio , da questi novatori predicato qual base d' una religione 
novella , ha minalo dalle fondamenta 1' edifìcio cattolico che 
tutto sì posa sulla Tede, virili soprannaturale ed infusa, che 1' uo- 
mo presta a Ilio ed alla sua rivelazione, proposta e spiegala dal- 
l' infallibile magistero della Chiesa da Lui medesimo stabilita. 
Questo stesso principio unitamente all' edilìzio cattolico , ha 
scosso la base di tutte le altre grandi verità dell' ordine razio- 
nale , morale e politico , che con le verità religiose Intimamente 
si legano , poiché la verità può avere diversi riguardi , ma ella 
è sempre una e concorde in ciò che si riferisce al vero essenziale 
eh' é Dio. 

Dal di sconosci mento di questo principio inconcusso , è deri- 
vato quel caos d' opinioni . di siatemi contradltlorl c di strava- 
ganze che ora si dice religioni: protestante : 11 quale , risolven- 
dosi nella ribellione ad ogni divina ed umana autorità , ingenero 
quel vaticinato figlio di perdizione che, negli ultimi tempi, al le- 
verà contro lutto ciò che diecsi Dio , cacciandolo da' suoi templi, 
spogliali e distrutti , combattendolo nelle sante Istituzioni che 
ne promuovono la gloria, perseguitandolo nelle anime elette che 
seppero fargli di se medesime un'intiero olocausto, c sban- 
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(foggiandolo dn Inda quanta la citili- società , la quale è oggimsi 
organata in guisa , die Dio non mira più nulla nella sua costi- 
tuitine , nelle sue leggi , nella sua politica. 

E quale vada a dì reni re la sortela , quale I' Individuo soma 
Dio , pur troppo lo vediamo , o miei rarissimi fratelli e tigli , ed 
a vivissimi colori ce lo ha de se ri Ilo lo Spirito santo, annun- 
ziando per tocca di S. Paolo Apostolo fa. Tim. 3.) the nei fio- 
ndimi tempi incalzeranno «(rimi peritoti , eonciossiachè uomini 
amami tot di se situi, avidi, tronfi di superbia , bestemmiatati . 
ribelli ad ogni paterna autorità , sconoscenti , iniqui , lem' af- 
fetti , sempre in guerra cagli altri e ton te , catvniatori , jco- 
ttumati . inumani , insensibili, traditori, protervi , amici pia 
dei ditelli delta carne the di Dia , simuleranno religione e pietà , 
ma non ne pottederanno la »o«fan:a e la virtù. E che di fallo al 
presente la carne predomini in guisa alto spirilo , come nei se- 
coli trascorsi non avvenne mal , c che il materiale interesse pre- 
valga di gran lunga agi' interessi dell' anima , riguardanti ima 
vita avvenire, lo mostra la sete insaziabile a cui ora i popoli s'ab- 
bandonano , te speculazioni , > guadagni" in cui e' ingolfano ed a 
cui Lutto sacrificano , 1* avidità d' onori a cai tutto postergano 
anebo i supremi interessi della eternità. Tulio questo 6 fruito di 
queir illanguidimento della fedo e del consecutivo raffredda- 
mento della carità cbe la incarnala Sapienza annunziò doversi 
incontrare verso la fine de' secoli. 

E di vero dov' ù piti quello slancio di fede energica operosa, 
che particolarmente , no" secoli di meno ,'fndneeva gli uomini a 
subire 1 più grandi sacrifizi , cbe ispirava loro i più sublimi di- 
segni e gli disponeva alle più ardue ed arrischiate Intraprese per 
vendicare la gloria di Dio, e distenderò il regno di lui sulta terra? 
dov' é quella carità ardente che Informata del ditino amore ab- 
bracciava gli uomini di tutti i luoghi e di tutti 1 (empi , confor- 
tandone tulli i patimenti , alleviandone tutte le miserie del corpo 
o dello spirilo , mediante nobilissime inslitozionl fornito a doli- 
ila di quaolo poteva occorrerà per raggiungere il loro scopo be- 
nefico e (aiutare ? Questo Bparlronu quasi intieramente , perchè 
r eia nostra non che valesse a mantenere fiorenti quelle istilli- 
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zionl , ma nemmeno no curò ]' esistenza , dove non mosse a 
quella aspra guerra e del ludo col ferro e col fuoco non Ih 
sterminò. Sconsigliala ! ché porse orecchio ai sapienti del secolo 
i quali le diedero ad intendere che meglio della religione avreb- 
be provveduto al benessere degli uomini la civiltà. E che é mal 
questa civiltà, se si consideri nella sua vera natura c nelle sue 
proprietà, se non un prodotto dell' umano Interesse ridi' intendi- 
mento di rendere meno sgradevole il consorzio della vita e di 
promuovere tutto ciò che può portare qualche grado di (elicila 
sulla terra anche a scapilo di lutti i beni cicli' eternltd , ed a co- 
sto dì procurarseli spremendo le lacrime ed 11 sangue degl' infe- 
lici ebe sono sempre la parte più numerosa dell' uman genere 7 

Tal' è la civiltà, quando prescinde dalla religione sola inspi- 
ralrlcc e garante agli uomini dello scarso retaggio de' beni loro 
serbali su questa (erra. 

Cucilo che potesse questa civilU da se medesima, lo mostra- 
no gli annoti delle antiche società pagane che passarono pili In 
voce di culle, e le cui beatitudini vorrebbero ora regalarci. È no- 
to, come una meli del popolo godesse i diritti e i privilegi della 
cittadina ma, l' altra metà fosse dannala alta più dura servitù per 
la quale gli uomini ridotti alta condizione di giumenti erano ab- 
bandonati alle libidini, alle esigenze, ai capricci del padrone per 
ia vila e per la morte; esposti ed abbandonai! alla pubblica mer- 
cede i figli infermi e non abili a servire la patria ; autorizzala 
come un' allo di pubblico culto la prostituzione unitamente ai più 
abominevoli riti, non esclusi gli umani sacrifizi, quantunque volte 
gli «vesserò creduli necessari! per placare lo irritate divinila. 

Con tali principi , con tali massime civili e religiose, quali 
potessero essere i pubblici costumi , come rispettali i diritti del 
vinto, del debole , dello straniero, tulli potrebbero agevolmente 
figurarselo, quando nou parlassero chiaro le storie e gli antichi 
monumenti. 

Sirialte abominazioni forano lolle dal crisi ia ne s Imo, il quale 
con Ire secoli di combattimenti o di sangue potè sradicarle, e con 
allri dodici secoli di sudori e di fatiche, spese da' suol dottori e 
da' suoi santi nel campo della scienza e della caritè, polè compri- 
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mere la mala pianta che non ripullulasse. Ua per giusto giudizio 
di Dio, In punizione de* peccati del mondo, ni cominciare del se- 
colo XVI, il demonio (russe una terribile venllelta delle sue di- 
sfalle, suscitando quella malefica sella di cui sopra accennammo 
la quale, lutto falsando la religione di Cristo, abbasso ad un puro 
concetto umano la divina idea del c risi la ne s imo, ed In lui guisa 
I* ebbe vinta il paganesimo , che pure mordeva la sua catena ed 
agognava a riconquistare, almeno in parte, il perduto terreno. 

E che sia vero quanto diciamo , ce «■ * testimone il linguag- 
gio che si tiene dai moderni illuminali e progressisti, 1 quali non 
dubitano di denominare barbari ì secoli anteriori , perche ero- 
denti, e segnano i' apparizione del protestantismo come 1' epoca 
di risorgimento della civiltà 1 , appunto perche questo scosse ogni 
giogo di divina ed umana autorità , e lascia libero il freno a- 
gl' intelletti di foggiarsi una religione a loro talento , che torna 
allo stesso che distruggere nella sua essenza la religione rhe- 
lala e stabilita da G. Cristo. 

Bella civiltà invero quella , per la quale si diedero al fuoco 
le opere di s. Tommaso d' Aquino e do' più sottili ingegni de' se- 
coli XIII e XIV , solo perchè si chiamavano scolastici , e non 
consuonavano colle nuove dottrine: bella civiltà quella per cui 
s' insanguinò la Germania In una guerra fraterna di treni' .inni, e si 
diedero a morte cinquantamila cattolici In Inghilterra: quella in- 
fine per cui si macchiarono di sangue sacerdotale, le più illustri 
città e province di Francia , in forza degli ultimi corollari delle 
dottrine protestanti , e qui e colà furono distrutti dal ferro e dal 
fuoco o dal martello del demolitori I santuari più venerali ed i 
monasteri più illustri di quelle regioni. 

Ed affinchè certe anime schifiltose non si adirino perchè noi 
mettiamo il piede profano e ardimentoso ne' penetrali inviolabili 
della polìtica , ci aia permesso di spargere una lagrima su que- 
sti alberghi delta scienza e d' ogni più eletta virtù , ispirata dal 
cristianesimo , su questi asili di chiunque soffre e piange sotto 
Il pondo delle miserie della vita , dannati a perire sotto l' ostra- 
cismo inesorabile dei nemici di G, Cristo. Ahimè ! quegli umili 
■mobili spogliati della sostanza largita loro dalla pietà de' fede- 
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Il , In ricambio d' Incruenti sacrifizi c di preghiere , ossivvero , 
regimata col sudore delle loro fronti , chinale al maneggio della 
6liva c della marra , ne andarono esuli per sempre da' quei luo- 
ghi che santificarono colle loro virtù , c resero fiorenti colla loro 
Industria e travagli indefessi : Ahimè ! le vergini del Signore fu- 
rono barbaramente strappate da' quei clauslri che si erano scelti 
per allogarvi li gìglio della loro purezza , e consumarvi il sacri- 
fizio di tulle se medesime al loro sposo celeste, ed esposte al di- 
leggio e al vituperio d' un mondo che maledice a tutto ciò che 
non comprende la cieca sua mente , e non 0 a grado del suo re- 
probo senso. Quindi la casa ili Dio si vide deserta , si copersero 
di squallore (incile snere pareli , e quelle volte cho giù scintilla- 
rono per le gemme e per I* oro , ed echeggiarono pel suono fe- 
stivo dell' organo , e per le divote salmodie delle vergini e dei 
saeerdoli ; 1* ostia di propiziazione e d' amore non si offerse più 
su gli allari già profanati .- e dove un tempo i fedeli si prostra- 
rono ad adorare Iddio nel sacramento eucaristico, dove riposano 
le essa di tanti fedeli aspettando la risurrezione , ora forse fra 
le orgìe sacrileghe , si vomitano bestemmie e si consumano de- 
litti in onta alla maestà di Dio che già vi abitava. 

Coti i' abominazione della (Illutazione ha pollo tua tede nel 
luogo tanto, ultimo e più manifetlo preludio (ib: 16) foriero delta 

Il quadro finora descritto i ben doloroso , o miei dilettosi- 
mi : ma pur liitlavolla vi è mollo (la consolnrsi per quello con 
cui conchiuderemo questa nostra istruzione. È da ritenersi cho 
tutta questa guerra a G Cristo e alla sua Chiesa , questa mali- 
zia degli uomini , questo In deboli meo lo di fede c di carila , que- 
sta abominazione della desolazione nel luogo santo non sia che 
un' apparecchio di quanto si dovrà compiere nella consumazione 
de' secoli, concioslachù sta pure scrilto che Innanzi a questa 
consummazione , 1' Evangelio dtl Regno (di Dio) dovrà essere 
predicato neW unitene mondo in tutitnonianxa a tutte le genti. 
Ed è per questo che alcune anime sante, le quali ebbero stu- 
diato e meditalo molto profondamente le profezie riguardanti 
gli ultimi tempi , e contenute particolarmente In quel divino e 
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sublime libro eh' f l'Apocalisse, intraveggono ima tregua più 
o meno lunga ni rombai ti menti della Chiesa, prima dell'avveni- 
mento dell' Anticristo , durante la quale, ella risponda di tutta 
la sua luce , e la Taccia brillare agli ticchi de' popoli . appo 
di;' quali debb* essere instaurata o rivendicala la gloria di que- 
lla «paia di G. Cristo, e tutti debbono riconoscerla per racco- 
gliersi intorno a lei , ed ascoltarne la voce, quando s' ingaggerà 
la suprema lolla tra V esercito di Satana e 1' esercito del iiguu- 
re {'). In quella epoca fortunata , gli uomini stanchi di lanlo o- 
berrazloni , e disingannati delle false promesse c de' sogni dorati 
d' ebbero ingombra la fantasia , con Ionio discapito de' loro spi- 
rituali e temporali interessi , si volgeranno colè , dova il vero 
ed II giusto non fecero mai diletto , dove rifulge la stella polare 
che , nel maro burrascoso di questo mondo guida con sicurezza 
al porlo della salute. Allora II pastorale c la spada, strelll in 
un' amica alleanza, coopereranno al riposo e alta pace delle na- 
zioni che si riennosccranuo sorelle , e I* uno distenderà dapper- 
tutto il regno della vcrilà , 1' altra difenderà le ragioni della giu- 
stizia ; e cosi I' empietà umiliala e conquisa non sorgerà più ad 
osteggiare la Chiesa di Dio, a gettare 1' onta e V infamia sui suoi 
ministri , ad infondere II dubbio e lo sconforto nelle anime 
de' suol figli , ed il popolo di predilezione si riposerà sicuro al- 
l' ombro della croce , attendendo che a quesla temporale feli- 
cità succeda un' altra beatitudine che non avrà mai line. 

Per altro questa prospettiva d' un consolante avvenire non 
st realizzerà , se noi, prima pregando , e poscia imponendoci la 

(*) In questi giorni richiama I' attenzione del mondo cattolici) un 
commentario iteli' Apocalisse, pubblicato dal Vto. Giovanni llolzhauscr , 
morto santamente parroco nella diocesi di Movenza , I' anno 16SB. lo 
esso divide in sette età il tempo che dee decorrerò dall' incarnaiione 
di Gesù Cristo , alla fine del monda. Secoodo questo computo ora noi 
ci troveremmo nella quinta età dello prime prove e persecuzioni , alla 
quale dee tener dietro lo sesta et» della pace e del trionfo generale 
della Chiesa , dopo della quale sarà la settima , ossia quello dell' anti- 
cristo. Consuonano a maraviglia le profezie che si riscontrano nelle 
lettere di s. Francesco di Paola e quelle ili altri sani' uomini. 



Digilized by Google 



13 

legge inviolabile di non mancare ad alcuna parte ili veri cristiani 
e cattolici, non ci mostriamo palesemente al mondo per quello 
che eiamo, né deponiamo questa viltà di trarci io disparte o na- 
sconderci, quando è mestieri ili dichiararci n mostrare la faccia ai 
nostri nemici. Il perchè . o dilettissimi diocesani , se vi sentite 
compresi nell' anima da nobile desio che In nostra caro madre 
la Chiesa deponga al fine le gramaglie del dolore , e riprenda Io 
vesti della sua giocondità , se bramale che ne apporti un pieno 
sereno l' iride di pace che si levò ed! nebuloso orizzonte o ricon- 
fortare le anime agitale e pensierose dell' avvenire, date bando ad 
ogni trepidazione ed esilanza, Indegna di coloro elio sposarono 
una causa nobile e santa. Dichiaratevi francamente per G. Cristo 
e per la sua Chiesa ; non vi rincrescano 1 sacrifizi ; non vi gravi 
I' onta della croce , perchè il divino Maestro , ho protestalo che 
coolesserd e riconoscerà per suo innanzi al celeste radre colui 
che lo avrfl confessalo innanzi agli uomini. Specchiatevi ne' mar- 
tiri e negli orribili tormenti e nella morte atroce eh' essi 
soffersero . plultostoche rinnegare G. Cristo. Oh ! oonsara tan- 
to quello che da voi si chiederà , ma solo che poniate giù qua- 
lunque umano rispetto, che dismettiate quel brutto alfalcnarc 
tra le massime del secolo e 1 doveri dei cattolici , e coraggiosa- 
mente e lealmente vi mettiate In Ala coi campioni del Signore. 
Di frante a questa associazione -numerosa e compatta , i miscre- 
denti ed i sellar! si conlernnno , e riconoscendo la loro morale e 
numerica Inferiorità, lasceranno che in paco adoriamo ed amia- 
mo G. Cristo , come la coscienza ci detto , e le sapte leggi delta 
Chiesa catlolifts Romana ci prescrivono. 

Il Vicario di G. Cristo , il Sommo Po tei ce ho levato la sua. 
voto fisi Vaticano. Egli hi pronunzialo la sua parola infallibile : 
non vi ha più luogo a dubbio n tergiversazione. Nella brcvilo che 
mi o imposto non posso esporvi per minuto i documenti pieni di 
celeste sapienza , le decisioni gravissime , opporlunissime'che si 
contengono nello Enciclica e nel Sillabo pubblicalo 1' otto Dicem- 
bre dell' anno decorso ed a Noi ultimamente comunicato. Se ne 
avete la comodila, provvcdctcvenc, leggete e meditale: Noi forse 
avremo agio di partamene altra volta : ma frattanto vi sia noto , 
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come lutte le false dottrina venule In voga da pochi anni nel 
inondo, per le quali si toglie a Dio la suprema dominazione che 
possiedo sopra gli uomini e sulle società : si contrasta alla Chiesa 
la sua indipendenza e le si rapiscono le sue proprietà ; si consa- 
cra la fonia sopra il diritto : si sanzionano le invasioni della In- 
giustizia e della prepotenza fortunata : si spoglia il Padre de' fe- 
deli di quel patrimonio e di quel regno eh' è indispensabile al' 
I' esercizio della sua suprema autorità : queste ed altrettali mas- 
sime sovversive ed anticristiane sono solennemente condannale 
e fulminate collo censure della Chiesa. Ascoltale, Fratelli e Figli in 
G. Cristo questa voce eh' È la voce stessa di Dio : tenetevi stretti 
al centro dell' unità : appoggiatevi stabilmente sul!' ancora delia 
fede : ed in tanto infuriare dei flutti e delle tempeste, giungerete 
sani e salvi ai porlo dell' eterna felicità cho vi attende. 

Dato In Pistoia dalia Curia Vescovile , nel giorno sacro « 
Maria ss. del Soccorso , 20 Febbraio 1865. 

Il Vicario Generale Capitolare 
GIOVANNI CANONICO BRESCH1 



I molta reverendi Psrochi leggeranno c spiegheranno al popolo 
questo lettoni pastorale nella domenica ili quinquagesima, o in altro 
giamo festiva appena sarà loro pervenuto. 

Raccomandiamo premurosamente le tre questuo da farsi secondo 
il consueto a vantaggio ile' Luoghi santi , il cui rctratto dovrà versarsi 
in mano nastra, o del Sig, Sagrestano della Cattedrale. 

II dispositivo dell' indulto quadragesimale sarò pubblicato in un 
foglio a parto. 



Pistoia , Tip. degli Erodi Bracali 1805. 
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